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verso pechino

‘‘

’’

E’ il più bel
giorno del 2008,

che cancella
i tanti mesi

di stop a causa
d e l l ’ i n fo r t u n i o

al piede e le
troppe amarezze

‘‘

’’

E’ stata una
settimana
fantastica

All’inizio del torneo
se mi avessero detto
che sarei approdata

in finale, ci avrei
messo la firma

TENNIS Mara vince il 100mila dollari di Biella e guadagna oltre cento posizioni in cl a s s i fi c a

Il ritorno della Santangelo
La giocatrice di Latina si è finalmente gettata alle spalle il periodo nero
A diciassette giorni dalla ce-
rimonia di apertura dei Gio-
chi Olimpici di Pechino, c’è
una nostra atleta che promet-
te bene, molto bene.
Mara Santangelo è tornata.

Si è finalmente lasdciata alle
spalle il periodo nero ed ha
ingranato la marcia giusta,
quella che, e sono in molti ad
augurarselo, la riporterà in
quelle posizioni di classifica
che più le competono.
La lenta scalata verso i ver-

tici del rankinh Wta è inizia-
ta dal torneo di Biella. Mara
Santangelo, infatti, si è ag-
giudicata in un’ora e diciotto
minuti la finale del nono
torneo internazionale fem-
minile «Regione Piemonte»
(Itf, terra, 100 mila dollari di
montepremi). Tanto è basta-
to all’ex numero 27 del mon-
do per aver ragione della
coetanea Jelena Kostanic
Tosic (entrambe classe ’81,
hanno soltanto otto giorni di
differenza), superata in mo-
do perentorio con il punteg-
gio di 6/3 6/1.
«E’ stata una settimana fan-

tastica - ha tenuto a precisa-
re, subito dopo aver conclu-
so vittoriosamente il suo
match, l’atleta azzurra - Se
all’inizio del torneo mi aves-
sero detto che sarei approda-
ta in finale ci avrei messo
subito la firma. E’ il più bel
giorno del 2008, che cancel-
la i tanti mesi di stop a causa
dell’infortunio al piede e le
troppe amarezze dell’ultimo
periodo».
Mara Santangelo ha rotto in

questo modo la «maledizio-
ne» che voleva he voleva le
giocatrici azzurre sempre
sconfitte in finale in questo
appuntamento. Dal lontano
2002, anno del trionfo di
Flavia Pennetta, le ultime tre
edizioni sono sembrate tabù
per le italiane. Così dal ko di
Giulia Gabba, passando at-
traverso quello di Tathiana
Garbin, per arrivare, ed è
storia recente, a quella del
2007, in cui Agnieszka Rad-
wanska, ora proiettata tra le
top 10 mondiali, prese a pal-
late la pur brava Karin
Knapp.
La finale disputata domeni-

ca è stata appassionate so-
prattutto nel primo set, vis-
suto sul filo dell’equilibrio
fino all’ottavo gioco, quando
la tennista di Latina piazzava
il break vincente. Fin dalle
battute iniziali i mille spetta-
tori che hanno gremito le
tribune e ogni singolo spazio
intorno al campo centrale di
Biella hanno capito che la
tattica della santangelo pote-
va essere soltanto una: ac-

corciare gli scambi, proporsi
in avanti e chiudere con i
colpi a rimbalzo o la volè. E
così la nostra Mara ha fatto
sin dal primo punto dell’in-
contro, quando ha costretto
la «collega» croata ad un lob
che atterrava fuori dal cam-
po. Il servizio è stata la chia-
ve per scardinare la resisten-
za di Kostanic Tosic e dopo
un gioco d’apertura molto
lungo e laborioso, arriva l’1-
0. Anche l’ex numero 32
Wta (posizione raggiunta
nel 2004) entrava bene nel
match, pareggiando i conti.
Le prime avvisaglie delle
difficoltà che da lì a poco
avrebbe incontrato, arrivava-
no nel quarto gioco, quando
Kostanic Tosic doveva an-
nullare 2 palle break conse-
cutive: in questa occasione
era però bravissima ad uscire
dalle sabbie mobili (malgra-
do le tante piogge i campi
sono sempre stati perfetti,
merito dell’ottimo staff ca-
peggiato dal direttore del
torneo Alessio Loglisci) in-
filando quattro punti conse-
cutivi, l’ultimo dei quali con
un ace. Nel gioco successivo
era l’azzurra a salvarsi da
15-40: il problema è che si è
trovata a giocare il suo mi-
glior colpo d’attacco il rove-
scio incrociato, sul diritto
della croata, che essendo
mancina andava a «nozze»
disegnando traiettorie spes-
so vincenti. La svolta arriva-
va, come detto, nell’ottavo
gioco: la quarta palla break
finiva per essere quella buo-
na permettendo così alla
Santangelo di volare sul 5-3
per poi chiudere nel turno
successivo. Il secondo set si
dimostrava senza storia: Ko-
stanic Tosic perdeva per tre
volte il servizio, aveva un
piccolo moto d’orgoglio sul
5-0, quando otteneva l’unico
break della sua giornata, ma
si doveva poi arrendere al
boato del pubblico nel game
s u c c e s s ivo .
«Il futuro? Vorremmo au-

mentare il montepremi per
portarlo nella sfera della
Wta, anche se è prematuro
fare calcoli perchè non è
ancora chiara la strategia
dell’Itf».
Con queste parole il presi-

dente del circolo Renzo Pez-
zin ha lanciato una nuova
sfida dopo i successi matura-
ti nelle ultime edizioni.
Ieri mattina, intanto, la vit-

toria nel torneo di Biella è
valsa alla Santangelo unbal-
zo in classifica di oltre cento
posizioni: da 284 a 181. Co-
me inizio di risalita non c’è
male.

Alcune immagini (sopra e sotto) della nostra Mara Santangelo vincitrice del torneo di Biella
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